
 
 
 
 
 
 

 due anni dalla decisione assunta a Mezzocorona dalle tre Assemblee legislative di Tirolo, Trentino e Alto Adige di 
dotarsi di una più marcata veste giuridica e operativa di collaborazione,  entra in attività il nuovo organismo di 
cooperazione transfrontaliera a cavallo dell’area del Brennero. 
Castel Tirolo ha ospitato la seduta costitutiva degli organi del Gect “Euregio Tirolo e Alto Adige” con la prima riunione 
dell’assemblea generale composta dai tre  Governatori ( Durnwalder, Dellai e Platter) , da tre componenti di ciascun 
esecutivo, (Mussner,  Panizza e  Tilg), dai tre presidenti dei consigli (Minniti, Dorigatti e Van Staa) e da tre consiglieri  
(Unterberger, Penasa e Gabi). 
Quella di Castel Tirolo è stata una riunione inaugurale con 
l’illustrazione di un programma di massima rivolto essenzialmente a 
definire le linee guida e le priorità di interventi: corridoio del Brennero 
(con l’ipotesi dell’introduzione di un pedaggio uniforme), 
razionalizzazione delle strutture  energetiche, lavoro e sviluppo, 
ricerca, istruzione , tutela ambientale ed urbanistica. E’ seguito il varo dei 
nuovi regolamenti (interno e di contabilità) e l’approvazione dello  
schema di bilancio per il 2012 con un impegno di spesa di 100 mila euro 
per ciascuna provincia. Un budget che in questo primo anno sarà impegnato 
per l’organizzazione della struttura (uffici e personale), la 
comunicazione (si pensa ad un simbolo unitario , ad una bandiera comune 
e anche ad un inno) e la definizione dei nuovi progetti del GECT. 
Pieno consenso al nuovo organismo e alle proposte illustrate da Durnwalder sono venute da tutti i partecipanti con una 
sottolineatura riguardo il significato politico istituzionale di questo nuovo ente nella complessa situazione europea.  
“Un segnale importante non solo per le nostre comunità, che trovano in questo nuovo soggetto la possibilità di cooperare 
e lavorare – ha osservato il presidente del Consiglio provinciale di Trento Bruno Dorigatti- ma anche per l’Europa nel 
suo insieme attraversata da incertezze e da un senso di apatia che non sa dare risposte puntuali” 
Per Dorigatti “passare dal dire al fare” con progetti concreti su argomenti importanti come il lavoro, la gestione 
dell’energia, l’ambiente, lo sviluppo delle imprese, la formazione, ecc.. rappresenta un esempio virtuoso nella direzione 
della solidarietà e del superamento delle differenze e dei particolarismi. 
“Di fronte alla difficile situazione economica, tre realtà che si metto assieme per fare massa critica affrontando temi  
essenziali, come quello del lavoro e dello sviluppo economico, esprimono – per Dorigatti -  la volontà, non solo di voler 
operare con concretezza, ma anche di fissare  punti di riferimento certi , soprattutto per le nuove generazioni. Un 
significato simbolico che va al di là delle nostre realtà. Un invito all’Europa a recuperare terreno e consenso.” 
Dalla stagione delle parole si passa insomma a quella del fare, aprendo per tutti un nuovo orizzonte capace, come ha 
notato Dellai-  di produrre un effetto sinergia che fa da moltiplicatore delle singole attività. 
“Assieme si può fare molto di più che non da soli”. E’ un po’ questa la filosofia del nuovo organismo, soprattutto in 
considerazione del difficile momento economico e della situazione di debolezza dell’Europa. “Con l’Euregio – ha detto 
Durnwalder- abbiamo creato un coro, in un contesto dove non è più possibile cantare da soli”. Ed il Gect, che rappresenta 
un milione e ottocentomila abitanti, può rappresentare l’amplificatore di questo coro. 
La riunione dell’assemblea del GECT è stata preceduta da un incontro del direttivo (composto dai presidenti dei tre 
esecutivi). Degli organi del Gect fa parte anche il collegio dei revisori dei conti composto da Eros Magnago,  Klaus 
Mayramhof e Maria D’Ippoliti.  
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l Consiglio ha approvato la quattordicesima legge di 
questo 2011, quella sulla dislessia o, ad essere più 
precisi, sui disturbi specifici di apprendimento 

(Dsa). Lo schieramento politico favorevole alle nuove 
norme, che integrano soprattutto la legge provinciale 
vigente sulla scuola, è stato trasversale: centrosinistra e 
centrodestra d’accordo (22 voti), ma nella maggioranza 
c’è stato il “no” di Bruno Firmani (Italia dei Valori, 
contrario) e nella minoranza l’astensione della Lega 
Nord Trentino. Il pacchetto di 14 emendamenti 
presentati da Bruno Firmani (Idv), nettamente contrario 
al disegno di legge, è stato bocciato a larga 
maggioranza. E’ stato invece aggiunto al testo, su 
proposta del verde Roberto Bombarda e votato da tutti, 
un articolo che introduce una dotazione finanziaria per 
l’attuazione della legge: il “budget” annuale sarà quindi 
di 100 mila euro. Lo scopo principale di questa legge, 
che ha per titolo “interventi a favore dei soggetti con 
disturbi specifici di apprendimento”, è quello di 
riconoscere il Dsa come vero e proprio disturbo, 
prevenirne i disagi e le conseguenze sulla carriera 
scolastica e sullo sviluppo psicologico e umano degli 
studenti che ne sono affetti e prevedere interventi di 
accompagnamento e aiuto. La nuova legge è il frutto 
delle convergenza di quattro disegni di legge: quello di 
Mattia Civico del Pd; di Giorgio Leonardi del PdL; di 
Nerio Giovanazzi di Amministrare il Trentino e Giorgio 
Lunelli dell’Upt.  
 
 
 
 
 
 

l Consiglio provinciale ha respinto con 12 voti 
favorevoli e 17 contrari, il disegno di legge di 
Claudio Civettini di modifica alla legge vigente 

n°22 del 2007 (Disciplina dell’assistenza odontoiatrica 
in provincia di Trento)”. in materia di prestazioni 
odontoiatriche, già bocciato dalla quarta commissione 
permanente nel luglio scorso. 
Obiettivo del provvedimento era quello – come ha 
ribadito Civettini nell’illustrare all’aula il disegno di 
legge – di mettere i pazienti nella condizione di avere un 
rapporto continuativo di cura con il proprio medico 
odontoiatra. Nello specifico, si trattava di correggere la 
legge provinciale del 2007 in materia (che introduceva 
l’assistenza odontoiatrica per chi presenta certi 
parametri Icef), prevedendo l’assistenza “indiretta” 
(medici scelti dal paziente con rimborso della tariffa 
fissa e pagamento della quota eccedente da parte del 
paziente). Questo passaggio, ha precisato Civettini, 
significherebbe per il paziente la libertà di rivolgersi al 
proprio odontoiatra di fiducia, oltre che la garanzia di 
una continuità nella cura. “Solo l’ottusità di parte” ha 
proseguito “può prevedere la bocciatura di una proposta 
di fatto “senza padre”. Infatti, ha osservato l’esponente 
della Lega, si tratta di un intervento nella sostanza 

condiviso dalla maggioranza, che si dissocia solo per 
questioni ideologiche. 
 
 
 
 
 

 stato inaugurato a palazzo Trentini il 
padiglione Trentino –Alto Adige della 54ma 
edizione della Biennale di Venezia, curato da 

Vittorio Sgarbi ed inaugurato dal presidente del 
Consiglio provinciale Bruno Dorigatti con la presenza 
del vicepresidente Claudio Eccher. 
I 31 artisti esposti, trentini ed altoatesini, come 
sottolineato dallo stesso curatore, sono stati scelti 
utilizzando l’espediente della “segnalazione da parte di 
intellettuali e uomini di cultura”, di artisti locali che 
hanno contraddistinto il decennio appena trascorso. Lo 
stesso è avvenuto per gli oltre 2500 artisti presenti in 
totale nei “padiglioni Italia” sparsi sul territorio 
nazionale. 
“La prima biennale democratica” l’ha definita Sgarbi 
“che si pone come “un inventario, un censimento degli 
artisti meritevoli presenti sul territorio nazionale, scelti 
secondo un “criterio espansivo” e secondo un 
atteggiamento da lui stesso definito “di servizio”. 
La mostra si articola in due momenti espositivi: dal 23 
ottobre al 13 novembre si potranno apprezzare nelle sale 
di palazzo Trentini gli artisti Gelsomina Bassetti, Mauro 
Cappelletti, Livio Conta, Arnold Mario Dall’O, 
Margareth Dorigatti, Ulrich Egger, Mastro 7, Floriano 
Menapace, Giuliano Orsingher, Paolo Tait, Adolf 
Vallazza, Willy Verginer, Bruno Walpoth, Luciano 
Zanoni, mentre dal 16 novembre all’8 dicembre saranno 
esposte le opere di matteo Boato, Luciano Civettini, 
Luca Coser, Aron Demetz, Gerhard Demetz, Peter 
Demetz, Hubert Kostner, Federico Lanaro, Sylvia Mair, 
Jacopo Mazzonelli, Valentina Miorandi, Andreas Nestl, 
Robert Pan, Laurina Paperina, Michela Pedron, Anna 
Scalfi Eghenter, Peter Senoner. 
 
 
 
 
 

omplimenti e grazie per aver fatto questa 
esperienza, siete un esempio. Se altri 
comuni seguissero la vostra strada oggi il 

Trentino avrebbe meno difficoltà. Non c’è tempo da 
perdere, la realtà ci spinge a fare scelte come la vostra 
per mantenere il nostro livello di benessere e la nostra 
Autonomia”. Con queste parole Bruno Dorigatti, 
presidente del Consiglio provinciale ha chiuso il suo 
intervento nell’incontro con la Giunta e il Consiglio del 
Comune di Ledro che si è tenuto a Pieve di Ledro. 
Parole che rappresentano la sintesi e il cuore del 
discorso che Dorigatti ha fatto davanti agli 
amministratori di Ledro. Complimenti e grazie per 
l’esempio che hanno saputo dare al Trentino unificando, 
con un percorso partito dal basso, ben sei comuni. Un 
successo che però, secondo Dorigatti, non va 
contrapposto alle Comunità di valle, ma che deve invece 
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diventare un elemento di stimolo per le nuove e nascenti 
Comunità.  
Il sindaco Achille Brigà  ha ricordato che l’unificazione 
ha soprattutto migliorato la qualità dei servizi e 
permesso di vedere i problemi della valle nel suo 
insieme. Il vicepresidente del Consiglio comunale 
Claudio Collotta ha ringraziato Dorigatti per la 
sensibilità istituzionale nei confronti di un’esperienza 
che è nata dalla gente “dalle donne e dagli uomini di 
Ledro che hanno dimostrato – ha affermato – più 
lungimiranza delle segreterie di partito o di certi politici. 
Abbiamo realizzato uno slogan che era in voga tra i 
sindacalisti negli anni ’70, e quindi a lei Presidente 
piacerà: Uniti si vince”. All’incontro di Pieve era 
presente anche il consigliere provinciale di 
Amministrare il Trentino, Nerio Giovanazzi.  
 
 
 
 
 

a notizia che il Ministero della Giustizia avrebbe 
dimensionato il nuovo carcere di Spini di 
Gardolo per 427 detenuti, preoccupa il Presidente 

del Consiglio provinciale di Trento, Bruno Dorigatti. 
Visitando la casa circondariale, lo scorso 15 luglio, 
Dorigatti aveva espresso proprio la preoccupazione che 
la struttura - pensata per ospitare 240 detenuti e 
garantire una detenzione totalmente rispettosa del 
dettato costituzionale e quindi della persona - scadesse 
invece a causa di sovraffollamento. Ebbene, ora il 
sindacato Sinappe fa sapere che Roma apre la strada a 
un utilizzo intensivo del nuovo carcere, assegnando tra 
l’altro una quota di personale nettamente inferiore a 
quella prevista: 182 agenti invece di 380. 
 
 
 
 
 
 

ittorio Alidori, presidente della sede regionale 
dell’Auser ha fatto visita a Palazzo Trentini al 
presidente del Consiglio provinciale Bruno 

Dorigatti. Accompagnato da una numerosa delegazione 
di soci, Alidori ha voluto illustrare a Dorigatti le finalità 
dell’associazione, oltre alla fitta rete di solidarietà 
territoriale. Nata nel 1989 per iniziativa della Cgil e del 
Sindacato dei pensionati Spi-Cgil, l’Auser è 
“un’associazione di volontariato e di promozione 
sociale, impegnata a promuovere l’invecchiamento 
attivo degli anziani e a far crescere il loro ruolo nella 
società”. Attualmente conta 300.000 iscritti, 40.000 
volontari attivi e oltre 1500 sedi in tutta Italia.  
Contrastare ogni forma di esclusione sociale, diffondere 
la cultura e la pratica della solidarietà e della 
partecipazione, valorizzare l'esperienza, le capacità, la 
creatività e le idee degli anziani, sviluppare i rapporti di 
scambio con le generazioni più giovani sono le 
principali finalità di una proposta rivolta principalmente 
agli anziani ed alla soddisfazione dei loro bisogni. Nel 
solo 2010 tutti gli Auser regionali hanno garantito ai 
cittadini disagiati 5.124 servizi ed effettuato 31.312 ore 

di volontariato: un capitale umano prezioso, quello dei 
volontari, al servizio della comunità.  
 
 
 
 
 

re strutture moderne, attrezzate, concettualmente 
e materialmente all’avanguardia. Questo ha 
trovato nel Chiese il Presidente del Consiglio 

provinciale, Bruno Dorigatti, recandosi in visita alle 
Aziende per i servizi alla persona di Storo, di Pieve di 
Bono e di Condino, accompagnato dal Presidente 
dell’Upipa Antonio Giacomelli e dal suo direttore 
Massimo Giordani. “Sono alberghi a cinque stelle”, ha 
scherzato il Presidente, spiegando agli amministratori 
locali che non dubitava di trovare anche in questo lembo 
di Trentino la conferma di un investimento intelligente 
della Provincia Autonoma e dei territori nei servizi ai 
propri anziani. Il problema oggi è semmai quello – ha 
ragionato Dorigatti – di trovare i termini di un pacifico 
patto generazionale che consenta di non abbassare la 
guardia sul fronte anziani, nonostante gli altissimi costi, 
senza però lasciare scoperti i bisogni dei giovani, in una 
società sempre più vecchia e quindi in difficoltà con la 
quadratura dei conti economici.  
    
 
 
 
 
 

ei giorni scorsi a palazzo Trentini l’onorevole 
Maurizio Fugatti e il senatore Sergio Divina 
della Lega Nord, per conto del comitato del 

referendum contro le Comunità di valle, hanno 
consegnato al dirigente del servizio legislativo del 
Consiglio provinciale, Camillo Lutteri, i quesiti 
referendari. Si è avviata quindi ufficialmente la 
procedura, prevista dalla legge 3 del 2003 che disciplina 
i referendum e le proposte di legge popolare: prima 
tappa sarà la nomina dei tre “saggi”che dovranno 
decidere l’ammissibilità o meno del referendum. La 
decisione spetta all’ufficio di presidenza del Consiglio 
provinciale e gli esperti dovranno essere o professori 
universitari esperti di diritto o avvocati.  
 
 
 
 
 
 

on si può tollerare che le logiche del profitto 
prevalgano sulle esigenze di sicurezza e sul 
rispetto per la dignità delle persone”. Non ha 

usato mezzi termini il presidente del Consiglio 
provinciale Bruno Dorigatti nel condannare la scarsa 
attenzione alla sicurezza sui luoghi e negli ambienti di 
lavoro parlando alla cerimonia ufficiale promossa 
dall’Anmil anche in Trentino come nel resto d’Italia per 
la 61esima giornata nazionale per le vittime degli 
incidenti sul lavoro. 
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int n. 3535; Sul precario stato di manutenzione di alloggio Itea a Cles; cons. Luca Paternoster; 27/09/2011 
int n. 3536; Integrazione dei gruppi sinti e rom e relative provvidenze della Provincia; cons. Claudio Civettini; 27/09/2011 
int n. 3537; Adeguamento della viabilità nell'area della Marmolada e valorizzazione del relativo territorio; cons. Alessandro Savoi;  
int n. 3538; Pubblicità delle determinazioni del dirigente del servizio statistica della Provincia; cons. Luca Zeni; 27/09/2011 
int n. 3539; Sui rapporti tra Trento RISE e la Fondazione Bruno Kessler; cons. Luca Zeni; 27/09/2011 
int n. 3540; Incremento delle spese da parte di alcune società partecipate della Provincia per consulenze esterne; cons. Pino Morandini;  
int n. 3541; Interventi di adeguamento della viabilità lungo la SS 349 della Fricca; cons. Andrea Rudari; 28/09/2011 
int n. 3542; Contributi della Provincia per la Manifestazione "Sulle rotte del mondo"; cons. Giorgio Leonardi; 28/09/2011 
int n. 3543; Conferimento di incarichi direttivi nell'ambito del dipartimento politiche sociali e del lavoro; cons. Giorgio Leonardi;  
int n. 3544; Sulla realizzazione di teatro all'Aquila e sulla pronuncia del TAR locale di sospensione dei lavori; cons. Giorgio Leonardi;  
int n. 3545; Restauro del teatro Zandonai a Rovereto; cons. Giorgio Leonardi; 28/09/2011 
int n. 3546; Assistenza sanitaria ai bambini colpiti da malattie reumatiche; cons. Pino Morandini; 29/09/2011 
int n. 3547; Sui danni arrecati dalle grandinate all'agricoltura della val di Non e relativi interventi finanziari di sostegno; cons. Caterina 
Dominici; 29/09/2011 
int n. 3548; Affidamento dell'incarico alla Ditta Ymir S.r.l. di Trento per la predisposizione del progetto denominato "Social network 
Trentino"; cons. Marco Sembenotti; 03/10/2011 
int n. 3549; Emissione di bond provinciali e relativa collocazione sul mercato internazionale; cons. Rodolfo Borga; 04/10/2011 
int n. 3550; Introduzione di ticket per i codici verdi e mancata risposta alle interrogazioni nn. 2261/XIV, 2285/XIV e 3080/XIV; cons. Pino 
Morandini; 04/10/2011 
int n. 3551; Interventi a sostegno della realizzazione di impianti di biogas (mozione n. 64/XIV); cons. Pino Morandini; 04/10/2011 
int n. 3552; Interventi per il ripristino della viabilità sulla S.S. 641 (interrogazioni nn. 397/XIV, 1481/XIV, 2226/XIV e 2894/XIV); cons. 
Pino Morandini; 04/10/2011 
int n. 3553; Interventi dei vigili del fuoco per il recupero dei mezzi pesanti; cons. Mauro Delladio; 04/10/2011 
int n. 3554; Esclusione dalle misure di contenimento della spesa delle consulenze affidate all'Università di Trento; cons. Rodolfo Borga;  
int n. 3555; Attuazione della legge provinciale n. 8 del 2009 in materia di prevenzione e cura dell'Alzheimer; cons. Pino Morandini;  
int n. 3556; Interventi per incentivare la prescrizione di farmaci equivalenti; cons. Pino Morandini; 06/10/2011 
int n. 3557; Riduzione dei contributi per l'installazione di pannelli fotovoltaici; cons. Pino Morandini; 06/10/2011 
int n. 3558; Utilizzo della linea ferroviaria della Valsugana e relativi disagi agli utenti; cons. Luca Zeni; 06/10/2011 
int n. 3559; Svolgimento del servizio civile e relative agevolazioni; cons. Alessandro Savoi; 06/10/2011 
int n. 3560; Conferimento di incarico di sostituto direttore d'ufficio nell'ambito del dipartimento politiche sanitarie; cons. Mario Casna;  
int n. 3561; Inquinamento del torrente Fersina; cons. Alessandro Savoi; 06/10/2011 
int n. 3562; Razionalizzazione delle spese e relativi oneri per l'attività di comunicazione da parte della Giunta provinciale; cons. Alessandro 
Savoi; 06/10/2011 
int n. 3563; Accesso ai servizi sanitari ed esenzione dal pagamento del ticket; cons. Luca Paternoster; 06/10/2011 
int n. 3564; Realizzazione di impianto fotovoltaico da parte del comune di Fondo a servizio del palaghiaccio; cons. Alessandro Savoi;  
int n. 3565; Realizzazione di sottopassi ferroviari nel tratto che collega Ala/Avio con Trento; cons. Claudio Civettini; 06/10/2011 
int n. 3566; Requisiti per l'accesso alla figura professionale di educatore nei nidi d'infanzia; cons. Claudio Civettini; 06/10/2011 
int n. 3567; Salvaguardia occupazionale presso l'azienda ZF di Arco; cons. Claudio Civettini; 06/10/2011 
int n. 3568; Presenza dei componenti dell'esecutivo provinciale alle sedute consiliari d'aula; cons. Claudio Civettini; 06/10/2011 
int n. 3569; Trasferimento alle comunità delle competenze in materia di gestione degli asili nido; cons. Alessandro Savoi; 06/10/2011 
int n. 3570; Sospensione dei lavori di ripristino dell'ecosistema lacustre del lago di Loppio; cons. Claudio Civettini; 06/10/2011 
int n. 3572; Sulla vigenza delle disposizioni limitative degli insediamenti delle attività commerciali; cons. Marco Sembenotti; 10/10/2011 
int n. 3573; Sui centri commerciali presenti sul territorio e relativi interventi della Provincia a sostegno delle attività economiche nelle zone 
montane; cons. Renzo Anderle; 10/10/2011 
int n. 3574; Incarico di consulenza al Centro Transcrime e gestione associata delle funzioni di polizia locale da parte delle comunità; cons. 
Rodolfo Borga; 10/10/2011 
int n. 3575; Ruolo dei ladini nell'ambito del censimento; cons. Caterina Dominici; 11/10/2011 
int n. 3576; Diversificazione delle culture agricole in relazione alla vocazione del territorio; cons. Caterina Dominici; 11/10/2011 
int n. 3577; Mancata risposta all'interrogazione n. 2718/XIV sulla trasferta in India dell'Assessore alla solidarietà internazionale e alla 
convivenza e relativi oneri finanziari; cons. Rodolfo Borga; 11/10/2011 
int n. 3578; Attuazione della legge provinciale n. 6 del 2010 sulla prevenzione della violenza di genere; cons. Margherita Cogo; 12/10/2011 
int n. 3580; Utilizzo dei parchimetri e adeguatezza delle sanzioni per il prolungamento della sosta; cons. Claudio Civettini; 12/10/2011 
int n. 3581; Programmazione urbanistica nel comune di Arco; cons. Alessandro Savoi; 12/10/2011 
int n. 3582; Condotta illecita da parte di dipendente dell'Azienda sanitaria e relativo accertamento delle responsabilità; cons. Franca Penasa;  
int n. 3583; Valutazione della situazione finanziaria delle società partecipate della Provincia; cons. Franca Penasa; 12/10/2011 
int n. 3605; Rimborso delle quote sfalcio 2010-2011a favore degli allevatori; cons. Caterina Dominici; 13/10/2011 
int n. 3607; Partecipazione della Provincia ad organismi societari e compensi dei relativi amministratori, sindaci e revisori dei conti; cons. 
Giorgio Leonardi; 14/10/2011 
int n. 3608; Lavori di manutenzione della diga di San Colombano e relativi effetti sulle acque del Leno; cons. Giorgio Leonardi; 14/10/2011 
int n. 3609; Sui finanziamenti alla Fondazione Edmund Mach e relativo assetto organizzativo; cons. Giorgio Leonardi; 14/10/2011 
int n. 3610; Chiusura di vivaio forestale in località lago di Tesero; cons. Mauro Delladio; 17/10/2011 
int n. 3611; Utilizzo delle targhe per le botteghe storiche nei piccoli comuni; cons. Luca Zeni; 19/10/2011 
int n. 3612; Sulla qualità del servizio di ristorazione dell'ospedale S. Chiara; cons. Pino Morandini; 19/10/2011 
int n. 3613; istituzione da parte del comune di Arco del registro sulle dichiarazioni anticipate di trattamento; cons. Pino Morandini;  
int n. 3614; Interventi a sostegno della coltura dei castagni; cons. Pino Morandini; 19/10/2011 
int n. 3615; Situazione contributiva e previdenziale di alcuni dipendenti dell'Asis; cons. Pino Morandini; 19/10/2011 
int n. 3616; Progetto di adeguamento del Centro antidiabetico; cons. Rodolfo Borga; 19/10/2011 
int n. 3617; Incontri sulla realizzazione del tunnel Loppio Busa; cons. Claudio Civettini; 20/10/2011 
int n. 3618; Ristrutturazione dell'ospedale di Cavalese; cons. Alessandro Savoi; 20/10/2011 
int n. 3619; Riduzione della quota di partecipazione del comune di Roncegno nella società "Acque minerali srl"; cons. Giuseppe Filippin;  
int n. 3620; Posizione debitoria della Provincia e delle relative società partecipate; cons. Giuseppe Filippin; 20/10/2011 
int n. 3621; Partecipazione di giovani trentini alle manifestazioni di Roma del 15 ottobre; cons. Claudio Civettini; 20/10/2011 
int n. 3622; Sulla candidatura del Trentino alle universiadi 2017; cons. Alessandro Savoi; 20/10/2011 
int n. 3623; Interventi per la sicurezza della pista ciclabile sinistra Adige in prossimità del ponte di Mattarello; cons. Luca Paternoster;  
int n. 3624; Accesso dei consiglieri provinciali a comunità, cooperative e associazioni; cons. Bruno Firmani; 20/10/2011 
int n. 3625; Sul progetto di ridimensionamento dell'ospedale di Fiemme; cons. Mauro Delladio; 20/10/2011 
int n. 3626; Interventi per contrastare il bracconaggio; cons. Roberto Bombarda; 21/10/2011 

Le interrogazioni   


